
PRESENTATA UNA PROPOSTA 
PROGETTUALE DI ASP SUL PNRR: 
POTENZIAMENTO DEI SERVIZI E DELLE 
INFRASTRUTTURE SOCIALI DI 
COMUNITÀ


In relazione all’Avviso pubblico nell’ambito 
del Piano Nazionale ripresa e resilienza 
(PNRR), “Potenziamento dei servizi e delle 
infrastrutture sociali di comunità” è stata 
presentata da parte di ASP una proposta 
progettuale, in sintonia con le finalità 
dell’avviso stesso, che mira a promuovere 
soluzioni e problemi di disagio e fragilità 
sociale mediante la creazione di nuovi 
servizi e infrastrutture sociali o il  

miglioramento di quelle esistenti, favorendo 
l’aumento del numero di destinatari,  la 
qualità dell’offerta, anche facilitando il 
collegamento e l’accessibilità dei territori in 
cui sono ubicati i servizi stessi, sotto forma 
di trasferimenti destinati all’autorità locale.


Il progetto riguarda il recupero funzionale a 
seguito della donazione dell’immobile sito 
nel Comune di Bedonia acquisito al   
patrimonio di ASP all’interno del quale  
troveranno sede progettualità rivolte al 
rafforzamento dei servizi dei disabili, 
l’organizzazione per i servizi di assistenza 
per gli anziani e un centro di consulenza 
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relativo  ai servizi offerti da ASP e servizi 
culturali anche per conto di altri Enti. Il 
progetto presentato è comprensivo anche 
della costruzione con ampliamento 
dell’edificio esistente dove trovano spazio 
gli uffici amministrativi nella sede di ASP e 
la casa famiglia per anziani in Compiano. 


Il progetto presentato sull’Avviso pubblico 
rientra nella considerazione che 
l’Assemblea dei soci di ASP ha esortato 
all’interno del piano di sviluppo strategico 
2021-2023 riguardo alla tenuta in 
considerazione della valorizzazione del 
patrimonio di ASP. L’importo del progetto 
ammonta a circa 200.000 euro e se 
finanziato permetterà di ottimizzare, 
potenziare e migliorare le infrastrutture 
operative di ASP al servizio del territorio. 


ASP ROSSI SIDOLI APRE 
ALL’ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  
NEI PROPRI SERVIZI 


Il CdA di Asp ha approvato due 
convenzioni rispettivamente con l’Istituto di 
Istruzione Superiore Giordani di Parma e 
con l’Università degli studi di Parma per 
attivare dei tirocini formativi rivolti agli 
studenti con indirizzo di studio socio-
sanitari.  


ASP conviene  infatti  sulla necessità di 
sviluppare adeguate forme di raccordo tra il 
mondo della formazione e il mondo del 
lavoro, al fine di integrare i processi 
formativi attraverso la diffusione della 
cultura d'impresa e di agevolare le scelte 
professionali mediante la conoscenza 
diretta del mondo del lavoro. Con l’istituto  
Giordani di Parma si tratta dell’esperienza 
di alternanza scuola lavoro rivolta agli 
studenti del secondo ciclo e sono 
organicamente inseriti nel piano triennale 
dell’offerta formativa dell’istituzione 
scolastica come parte integrante dei 
percorsi di istruzione. La convenzione con 
l’Università d Parma è improntata ad 
accogliere presso le strutture di ASP studenti 

in tirocinio di formazione, ad eccezione 
degli studenti iscritti a corsi di studio delle 
professioni medico sanitarie  pertanto 
rivolta a studenti della laurea in discipline 
socio-sanitarie. Per ogni singolo tirocinio 
viene predisposto uno specifico progetto 
formativo. Svolgere un tirocinio dà la 
possibilità ai tirocinanti di plasmare e 
migliorare le competenze professionali in 
quanto l’esperienza pratica consente di 
entrare nel merito delle attività che 
andranno a svolgere e affinare le proprie 
capacità sul campo. Per ASP convenire 
sull’opportunità dei tirocini formativi e 
dell’alternanza scuola lavoro significa 
testare competenze e abilità professionali 
che possono risultare utili per i servizi stessi 
che ASP gestisce. 
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PROGETTO FACCIAMO SQUADRA: 
ESPLORARE LE RELAZIONI IN CLASSE 


Il Centro per le Famiglie distrettuale gestito 
da ASP ha attivato unitamente alla 
Fondazione CEIS nello scorso mese di 
maggio un importante progetto rivolto agli 
alunni ed insegnanti della scuola 
secondaria di Solignano. Negli anni della 
pre-adolescenza i ragazzi cominciano 
inconsapevolmente a spostare la loro 
attenzione nella ricerca e costruzione dei 
rapporti con i coetanei, esperienza che sarà 
indispensabile nel proseguo della loro vita. 
Il rapporto con i coetanei rappresenta una 
fonte di gratificazione e 
contemporaneamente di frustrazione, di 
intimità e di rifiuto, di confronto tra 
eguaglianze e differenze. 


Uno dei primi contesti in cui i ragazzi 
vivono queste esperienze è la classe. Il 
progetto “Facciamo squadra” ha voluto 
proporre un modulo che ha inteso offrire ai 
ragazzi uno spazio per confrontarsi e 
riflettere sulle loro modalità relazionali e 
sulle aspettative nei confronti dei coetanei 
oltremodo l’avvicinarsi a tematiche che 
riguardano l’approfondimento della propria 
personalità. Creare un clima che favorisca 
l’ascolto e la comunicazione di sé, 
promuovere modalità comunicative basate 
sul rispetto e sul non giudizio sono alcuni 

degli obiettivi raggiunti e valutati alla fine 
del percorso progettuale. 


MOVIMENTO E COMUNITÀ: 
COSTRUIRE IL FUTURO CON LE 
NOSTRE MANI


Il progetto Movimento e comunità nasce 
dalla necessità di continuare a progettare 
con i giovani e il territorio nel tentativo di 
dare sempre nuove risposte ai mutevoli 
bisogni che vengono intercettati. 


L’azione progettuale è soprattutto incentrata 
all’aggancio ed al coinvolgimento dei 
giovani fragili del territorio di Fornovo e 
Medesano con target 14-18 anni. La 
progettualità è orientata al “fare” nella 
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consapevolezza che l’azione veicola i 
pensieri e l’inclusione sociale. Il 
coinvolgimento della scuola superiore 
Gadda di Fornovo , dei servizi sociali, dei 
servizi aggregativi, della Polizia municipale, 
delle altre realtà educative del territorio, 
sono prioritarie rispetto all’avvio delle 
attività perché hanno permesso 
l’individuazione in modo mirato del target 
con cui si è inteso  lavorare. Le finalità del 
progetto sono diverse e vanno dal 
programmare interventi che incidano 
funzionalmente sulla prevenzione dei fattori 
di rischio all’educare alla legalità, 
all’educare al fare in comunità, a rendere 
maggiormente fruibili gli spazi aperti anche 
informali dove i giovani possano svolgere 
attività di produzione culturale e creativa. 
Sono stati attivati laboratori di falegnameria, 
di cucina, percorsi di sport e di street art per 
la realizzazione di murales nell’ottica di 
sviluppare competenze per una 
cittadinanza attiva e consapevole dei 
giovani, per la loro crescita personale e 
sociale affinché possano fattivamente 
prendersi cura del loro territorio.
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